
Bu-

aveva accettato 
un film che in 
era potuto fare, 
della Guerra è 
e bellissimo. Una

ove. ci fu dato di vedere l 
curiosa opera in visiò- 

'•e privata. Curiosa opera so t 
Pratutto- per una ragione: per» < 
thè niente affatto chiare sono i 
*e_. ragioni che hanno spinto il ■ 
Giovane pittore-regista Vlacil ; 
a realizzarla. E cerchiamo pa- < 
caramente di spiegarci.

Innanzitutto la trama, che è • 
difficile riassumere. Si tratta, ' 
m breve, di una colomba che 1 
dovrebbe volare da uba loca­
lità del Belgio. Harlero. a una 
località del Mar del Nord, Bu­
secca, invece si perde nelle 
brume dell'Europa centrale, e 
cade affranta sui tetti di Pra­
va. 0 meglio, cade .sulla sof­
fitta di un pittore-scultore. 
che sta attendendo la ispira­
zione La colomba viene feri­
ta da un bimbo paralitico che 
gioca- con il' suo Flobert. Il 
pittore rimprovera il bimbo 
per la sua crudeltà e il ragaz­
zo, che dalla malattia è por­
tato ad odiare il mondo, sì 
prende cura della colomba. La 
riacquistata capacità volante 
della colomba coincide con la 
riacquistata salute del bimbo 
e .con la riacquistata ispirazio­
ne del pittore. Contemporanea­
mente sì verifica una singola­
re coincidenza nell’isola ore 
la’ colomba era attesa: a chi 
invano sta sperando giunge co­
me consolazione una- litogra­
fia del pittore, raffigurante 
una colomba.

Una trama più che esile, a 
noi pare. Una trama vaghissi­
ma. un sussurro di trama. E 
non ci sarebbe niente di male. 

ila questo Si può fare anche 
un film di impressioni. di oc­
chiate, di colpi di obiettivo. 
Ala il regista Vlacil. non di- 
mentico della sua originaria 
passione di pittore, ha invece 
preso pretesto da questo bi­
sbiglio narrativo per allineare 
una serie di inquadrature foto- 
grafiche che a taluni (non a 

kpij potranno anche sembrare 
suggestive. Ma che sono loti- 
f/anc dalla poesia quanto una 
['fotografia turistica è lontana 
da un bel quadro.

« Purezza » poetica 

e formalismo
Intendiamoci bene: quando 

accusiamo un film di questo 
f genere di essere formalistico, 
non vogliamo affatto rimpro­
verar? al regista di non avere 
dato alla sua colomba lo stes­
so significato di quella di Pi­
casso. TI cielo ci guardi da si­
mili aberrazioni critiche. E' 
formalistico, il film, perchè le 
immagini non hanno niente da 
dire. E’ perfettamente inutile 
fare un film per raccontare 
che un bambino può guarire 
per via di una colomba. E' in­
sensato cercare nel triangolo

• Charleroi-Praga-Lubecca ' un
• invito alla amicizia dei popoli. 

Quale amicizia dei popoli? La 
amicizia tra l colombofili, for­
se. Che vale quanto la rispet-

. labilissima amicizia tra i fl- 

. latellcì o tra i radiomatorl, ma

Dal nostro inviato 
TOMMASO CHIARETTI

vWF7IA 25 — Mondanità. mò^nM q — i errori si 
fanno in ino "?»'■ ,c,r.‘ 
allo disperai^ ricerca di qol­
eosa da racconiare agli -tu no­
ni in occasione dello apertura 
del Festival del cinema, un te­
lecronista ha confuso il bi - 
lerino Roland Petit con J - 
trice Pascale Petit. Ha poi sba­

glialo il nome del direttore 
[delia mostra (e questo dice 
I quanto sia famoso questo omet- 
Itino) I teleschermi, dopo a. er- 
Ici mostrato una impacciata 
I Giulietta Masina in ceste .1: 
I-madrina - dei Festival 
I: cara solo la tradiaànu.e bo ­
li tiplia di champagne j;om- 
I: pére sul 
I torci ci 
I' Rosanna Schiaffino 
| marito al disopra dei trenta- 
Cinque anni. René Clatr. pre- 
Isidente onorano della mo l'stra ha detto due o tre parole
■ che sono state tradotte con
■ una certa approssimazione. c
■ il Festival è partito per la sua
■ breve crociera in acque bar-
■ caseose.

Le gajles ili un lelpcronisla che sbaglio il 
colomba riprende il volo ed un pittore ritrova

direttore del Festival • Un bimbo pa‘ 
ispirazione - Vii soggetto di Cesare Zatm

■pnoi mi applaudlt-a- 
od «„Om rL,P°nde: , Si. è col- 

«Mira-. Poi la bomba: pii 
’»inistrnPerStJ,i SOn° il 'pr"no 

■ nudo. grotfesco, sel- 
rwct '■ cl,c ‘“"eia arida qui- 
lìnp V*1™, paesaggio di-ro- 
UshftVT0TH Che- vian9* sulla 

sua e di Mariti.
me si comprende, Cra que- 

difficilissimo da 
S’ ptuL slmUe a Miracolo a 
iuano che a Ladri >dì biciclet- 

; ‘ Lose da fQr tremare, in- 
MMnma. E invece Bulacie non 
'(i tremato nell'affrontare la 

fermato alla su­
perficie delle cose, ha tradi­
ti a nostro avviso per ine- 
^tr.le.nca spirito di Za- 
fuitinl. Nelle intenzioni dello 
scrittore. ne siamo , certi La 
Juerra voleva essere una fa­
vola morale di sapore volter­
rano. leggera ed amara, un 
balletto in chiave grottesca 
•on dentro tanta piccola, di­
fessa, benigna verità. Si sa 
:hc a sorreggere queste favole, 
queste fantasie, et vuole una 
Twno leggera, pronta a dar 
tocchi marginali di pennello, 
i suggerire allusioni, a inven­
tare un ritmo rapido, pieno di 
’Oporl, a suggerire allusioni, a 
inventare un ritmo rapido, pie­
no di sapori. Bulacic ha trat­
tato la materia, invece, con 
•ma pesantezza tentone: ha tra­
sformato in enfasi oratoria 
quella che era una moralità, 
ha calcato la mano su tutto: 
lui costumi e sulle scene, sulla 
recitazione e sulla musica. Non 
ha avuto, insomma, il senso 
della misura. E, soprattutto, 
non ha trovato mai la dimen- 
iione della favola: il suo film 
i troppo veristico nella impe­
liamone e nei particolari, per 
essere accettato come aliepo- 
ria La nerosimigliai'ca di 
Lèsto paese, insamma, è mes­
ta in dubbio proprio dall’esse­
re esso troppo - vero-: con le 
lue Mercedes e le sue.£ 
«“ cento, con i suoi interni pu-. 
co!ob0r,,,,lefcS- 
della sua pente. Le (de

I -^servate, come acqua 

“I 

cl,'n ..«Air’''T 
; snaturato U ( l.atom,ca, 

tra la guerra, " prio pec- 
' per la pace. L’orato-

cato di seben mesSOgglo. B
rIa snatura q»e ( dovecl 
quale “O un mess.ip-essere, !«»«"*“0“ 'concesSo or- 
f'° ùmi che U Hi™ è 
mai da tu j sfanl0 tra 
sia. una parte ddue fuochi. « jla fatta d, 

^a,Je ed estenuate 
^attraverso VEurop\ 

ria 1"^ Al si Olire un c:ne-’ 
e propagandisti- 

ino -e»1''': convincere.

Quella di .oogi è stat» 
eamentc la pnma pio™1’ r ... , 
fidale della Mostra, t P 
prima giornata 1! Pio1 ?j[ni I
to sostanzioso. Due' 1 |ii0 al-I 
concorso: l'uno di 0 (nc0W; 
Poltro: tre ore di sP ^i ■ 
E’ runico giornata. d< ic „e!l<r ( 
lordici in pro.oramnia. hnl 
quale siano presenta» «m .
ed è questa una c.rco. i 
misteriosa e singolare. , ,Flj 
cM il Fesliriil no’’ oi0r- 
dnrare più di duattordr . 
ni Chissà perche?era un numero bcllissi'"0'’sj 
do e preciso. ComunO!ie' PC(IJ 
per quattordici giorni- 

: me mai ieri la m°stra i 
■ inaugurata da un ]0;
. concorso, il primo i»P b'J,t 

di Cliampusne '“■■■' due' tre'n„T'ritm ' (or.-atonieii1'} 
sulla po'irona del direi- da uno d 1 - • , ^asci(imo J1? 

ha <a»o sapere che| accoppiali °W-dizione ùj 
- -■ - cerca un -.cenici della 9rPan*i-b,emi. il 

sviscerare questi probi ,.J 
reniamo al lotto, cioè a. , 
film, che sono: La eo.on l 
bianca, di Frantisele » 
cosloracco. c La guerra, di «1 
lik-o Bulacie. iugoslavo. I

De! primo film abbiamo J| 
detto recentemente, in oc- < 
sione del Festina! di Karloill

lasciamo stare i ecco­ci si obietta: i « iemag.nl„ 
sloracco, conio “Iti ■ o (lt 
dell'Est. corre il P?.r‘ ;opico. 
uno ’ schematismo i‘l • cllf 
Film di questo gene • 
fanno appello olla . p 10 „na
della poesia: costituire ^oi
strada nuova, una r.cer 
siamo pronti dmana a*./e ?nati
de nuore, siamo ifl.
dalle ricerche. Ala non P^ 
mo- a ricerche verso l P^H 
io: ci P“»°no ricerche ! __
E questo — sia ben c 
non vuol dire 
siamo teneri verso lo scnem 
tismo ideologico. An.i. ',n 
mo subito le carte in Mi ola 
parlando del secondo f»™- 
guerra.

Le gravi colpe 

di un regista
Francamente, il film di 

lacir m ha deluso. Non solo 
-ma ci ha irritato. Il 
aoslavo aveva nelle mani una 
sceneggiatura di Cesare 
vdttini. olla quale il nostro 
massimo autore di oopiont 
cra dedicato negli ni .imi anni 
con amore e passione. Ma u 

, film ha reso un pessimo ser- 
■ vizio al cinema jugoslavo e q 

Cesare Zavattini. Questo ci 
addolora, per molte ragioni: 

; non ultima il fatto che molti 
son giù pronti ad. imputare a..o 
sceneggiatore le colpe del re­
gista. mentre sì tratta esatta- 

’ mente del contrario. E biso­
gna dirlo, anche a costo di. di- 

j spiacere chi 
’ di realizzare 

Italia non si
Lo spunto 

2 semplicissimo . 
coppia di giovani, in un im­
maginario paese e in una im­
maginaria epoca, si sta per 
sposare: Tom e Maria. Ma. pro­
prio nel giorno delle nozze, 
scoppia la guerra. Mobilitazio­
ne generale, discorsi di primi 
ministri, istruzioni paramilita­
ri, rifugi antiaerei, arruolamen­
to forzato di Tom.

Tom è un ingenuo. Fa quello 
che gli dicono con sulle labbra 
il sorriso del buonsenso. Im­
braccia il fucile, si addestra, è 
pronto alla guerra. Egli è rap-, 
presentante di tutta una schie-i zgnn0 passano 
ra di persone che si sentono e . —-tv­
sprovvedute di fronte agli c 1"' 
eventi, che credono di non fa- [recsfap 
re parte della storia c.. delle 
sue decisioni. Ma un giorno, in 
un rifugio antiatomico, quan­
do sullo schermo televisivo il 
primo ministro annucia lo ster­
minio atomico del nemico, Tom 
insieme con tutti, si ribella £ 
decide di condurre la oent» 
semplice a parlare col primn 
ministro per convincerlo all? 
calmo Non è possibile: fé,e, 
cito disperde la manifesta^' 
ne. e arresta Tom. Tom ,1' 
per essere fucilato. Ma . 
che sulla città si nbhn,< c° 
rappresaglia atomica d*. >« i 
della raoprcsaplia Toni „ Lrinia : 
mo ministro si parlano 7 ,,ri- 
mo ministro dice: . ,yn„ Prù 

_ _______ - 0,1 d colpa


